
CHIUSA LA PARTITA DELLE REGOLE

nel Partito democratico è iniziato il lavoro sul-

le liste per eleggere i membri dell’Assemblea

costituente di ottobre. E il senatore Ds Goffre-

do Bettini, tra i più

ascoltati consiglieri

politici di Veltroni, ha

iniziato a muoversi.

«A sostegno della candidatura di
Veltroni abbiamo deciso di costi-
tuire subito in tutte le regioni dei
comitati promotori. Avranno ca-
ratteremoltoampio,conall’inter-
no naturalmente Ds e Margherita
ma fortemente segnati dalla pre-
senzadella società civile,delle for-
ze dell’associazionismo, del mon-
do del lavoro, della cultura. A pre-
siederli ci saranno, in molti casi,
personalità di indiscusso prestigio

che possono essere anche punto
di riferimento per un elettorato
molto grande. Per esempio, il pre-
sidentediquellodiRomaedelLa-
ziosaràOscarLuigiScalfaro.Èdav-
vero una bella notizia per tutti».
La funzione di questi comitati,
senatore Bettini?
«Intanto, promuovere l’appunta-
mento del 14 ottobre, perché la
riuscita del Pd, di questo esperi-
mentopolitico,ènelnuovopopo-
loche riuscirà a coinvolgere, a im-
mettere nei circuiti della politica.
Lì, sull’elemento della partecipa-
zione, vedremo se il Pd sarà stata
un’idea buona, utile per il paese,
oppure no».
Questo vale per tutti i
candidati segretari, ma la

funzione a sostegno di
Veltroni?
«Èilsecondoobiettivodeicomita-
ti, cheregioneperregionedovran-
no governare e decidere la forma-
zione delle liste. E, naturalmente,
promuoverne la piattaforma poli-
ticae il significatodellacandidatu-
ra di Walter».
Il lavoro di direzione sulle liste
sarà fatto a livello regionale?
«Sì perché deve corrispondere a
un’idea federalista che deve avere
il Pd».
Come dovranno essere,
secondo lei, queste liste?
«Dovranno muoversi non solo in
un rapporto tra Ds e Margherita
mainunmarepiùampiodiparte-
cipazione. Walter si è impegnato
adaverealmenounrappresentan-
tedella societàcivile inogni listaa
suo sostegno in ogni collegio».
Si va verso tante liste
tematiche?
«Quello che sta emergendo, e che
vedo con favore, è la spinta alla
formazione di una lista robusta
politicamente, in grado di racco-
gliere gran parte del mondo dei
Ds e della Margherita e pezzi della

società civile. Una lista che si rico-
nosce,diciamocosì, senzaseesen-
za ma nel discorso di Veltroni di
Torino e lo assume come sua piat-
taformaprogrammatica.Echepo-
trebbe avere anche l’ambizione,
declinata nei vari territori, di rap-
presentare l’innervatura politica
nazionale fondamentale a soste-
gno di Veltroni».
Questo vuol dire che saranno
candidati in questa lista i
vertici di Ds e Margherita e che
sono da escludere una “lista
Rutelli”, una “lista D’Alema” e
via dicendo?
«Sì, penso che sarà questa la lista
cheraccoglierà lapartepiù impor-
tante del gruppo dirigente dei Ds
e della Margherita che ha deciso
di appoggiare Veltroni, anche per
dare un segnale di unità, che non
fa mai male».
E accanto a questa lista?
«Cisaràsicuramenteunalistaeco-
logista. E poi si sta lavorando per
una lista, che per certi aspetti ap-
pariràcomela più innovativa eal-
la quale Walter tiene moltissimo,
che è quella dei ragazzi sotto i 30
anni: questo è un mondo che ha

problemimoltosimili, è ilmondo
dellaprecarietàmoderna,dell’insi-
curezzadatadai lavorisaltuari,del-
la generazione che più ha sentito
la crisi della politica, ed è impor-
tante chequesta tematicaomoge-
nea sia messa in campo diretta-
mente da chi la vive».
Ci saranno anche liste dei
sindaci?
«Ci saranno liste, visto che non
tuttedevonoper forzaaverecarat-
tere nazionale ma possono essere
presentateanche soltanto in alcu-
ne regioni o collegi, proprie della
società civile, liste civiche che na-
sconodaquantoemersocongran-
de forza anche nell’esperienza dei
sindaci».
Chiunque può presentare una

lista a sostegno di Veltroni?
«Premesso che tutto quello che
hodetto finoraèuncantiereaper-
to e in conclusione saranno i pro-
tagonisti a decidere cosa fare, è
Walter che deve accettare le liste
perché le deve sottoscrivere».
Furio Colombo contesta le
regole per le primarie perché
solo chi può contare su un
apparato di partito può riuscire
a presentare liste a suo
sostegno in tutti i 475 collegi,
cioè a raccogliere quasi 50
mila firme.
«Raccogliere100firmeinuncolle-
gio non mi sembra complicato se
rapportatoall’obiettivo dicui stia-
mo parlando. Se una personalità
ha l’ambizione di diventare segre-

tarionazionalediungrandeparti-
to, alloradeve avere la forzadi po-
terrappresentaregranpartedelpa-
ese».
Per Colombo è un errore anche
non aver previsto un confronto
tra i candidati.
«Questanonèunacampagnaelet-
torale. L’idea che si debba dar vita
a una competizione in cui si met-
tono in evidenza gli elementi di
conflittualità non credo che ver-
rebbeapprezzatadalnostroeletto-
rato. Ed è in contraddizione col
fatto che tutti siamo vincolati da
una fortissima solidarietà nel-
l’aver intrapreso insieme la diffici-
lissima scommessa del Pd».
Marina Magistrelli dice che chi
sarà eletto segretario dovrà
rinunciare agli altri incarichi.
Un messaggio per il sindaco di
Roma...
«Non credo affatto che ci sia in-
compatibilità tra le due funzioni.
Walter, posso testimoniare per
averci collaborato per così tanti
anni,haenergiadavendere.Mari-
tornosul temachepermeèessen-
ziale. Perché questa tendenza a ri-
cercaremotividipolemicatracan-
didati che sono tutti una ricchez-
za straordinaria per il Pd e che so-
no tutti uniti nello stesso proget-
to?».
Forse perché qualcuno vede in
Veltroni il candidato degli
apparati.
«Mi pare buffo cercare di dipinge-
re Walter come il candidato ap-
poggiatodaipartiti,opeggiodagli
apparati, in contrapposizione a
presuntiulivistidi ferro.Facciono-
tare che Walter è il primo che ha
parlato del Pd e ha speso tutta la
forza che ha in corpo per l’Ulivo.
Anche nei momenti più difficili,
quando molti da una parte e dal-
l’altra teorizzavano la salutare
competizione tra Ds e Margheri-
ta».

«Walter si è impegnato ad avere almeno un
rappresentante della società civile in ogni lista

a suo sostegno in ogni collegio»

«Una lista con i leader
per sostenere Veltroni»

Saranno candidati nelle diverse parti del Paese
L’adesione al manifesto del Lingotto la base di tutte le altre

Una risposta a Colombo: l’idea che ci debba
essere una competizione non credo che sarebbe

apprezzata dal nostro elettorato
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GOFFREDO BETTINI

Goffredo Bettini Foto Omniroma

26 LUGLIO, ORE 21,00
apertura Festa

Roberto Montanari
Segretario DS Emilia-Romagna

Marco Monari
Coordinatore DL Emilia-Romagna 

Mauro Cavallini
Segretario Provinciale DS Ferrara

Gianluca Vitarelli
Coordinatore Prov. DL Ferrara

Gianluca Borghi
Movimento Ecologista
Emilia-Romagna

ore 21.30
Proiezione
del documentario
“Una scomoda verità”
Commento di 
Luca Lombroso

27 LUGLIO, ORE 20,00 
aperitivo e incontro
con la stampa 

“Il Bacino del Po
e la condizione ambientale
nella Pianura Padana”

Dario Franceschini
Capogruppo Ulivo alla Camera 

Sergio Gentili
Commissione Ambiente, Territorio
e Lavori  Pubblici della Camera,
Responsabile Ambiente DS 

Gianni Piatti
Sottosegretario Ministero Ambiente
Tutela del Territorio e del Mare

Lino Zanichelli
Assessore Ambiente
Emilia-Romagna

Coordina
Valter Zago
Presidente Europarc Italia 

Partecipano

Agostino Agostinelli 
Esecutivo Sinistra Ecologista

Giuseppe Chicchi
Deputato Ulivo

Claudio Falasca
Coordinatore Dip. Ambiente CGIL

Giuseppe Gavioli
Gruppo 183

Stefano Maglia
Movimento Ecologista 

Rosella Ottone
Deputata Ulivo

Attilio Rinaldi
Arpa Emilia Romagna

28 LUGLIO, ORE 21,00      
“Gli Ecologisti democratici
e il partito nuovo”

con
Fabrizio Vigni
Portavoce Sinistra Ecologista

Ermete Realacci
Presidente Commissione
Ambiente, Territorio
e Lavori Pubblici 
della Camera dei Deputati

Massimo Scalia
Movimento Ecologista

coordina
Giammarco Palmieri
Direttore Sinistra Ecologista

30 LUGLIO, ORE 21,00 
“Aree protette:
per un sistema
nazionale integrato”

Bruno Dettori
Sottosegretario Ministero
Ambiente Tutela
del Territorio e del Mare

Matteo Fusilli
Presidente Federparchi

Giuseppe Rossi
Presidente Parco Nazionale
D’Abruzzo, Lazio e Molise

Coordina
Enzo Valbonesi
Responsabile DS
Aree Protette 

Partecipano

Marco Ciarafoni
Presidente CN Arcicaccia

Massimo Medri
Pres. Parco del Delta
del Po Emilia-Romagna

Luigi Sacchini
Presidente Parco Nazionale
Foreste Casentinesi

Fausto Giovanelli
Presidente Parco Nazionale
Appennino Tosco-Emiliano 

Ignazio Ravasi
Presidente Parco Nord di Milano 

Luciana Mattei
Presidente
Parco del Frignano

31 LUGLIO, ORE 21,00  
Presentazione del libro 
“Gestire i beni comuni”
l’autore Alessandro Bratti
Direttore ARPA Emilia Romagna
ne discute con il pubblico 

2 AGOSTO, ORE 21,00
“Ambiente un’opportunità
per l’economia”
Incontro con eco-imprenditori 

Gianni Silvestrini
Consigliere per le politiche
ambientali ed energetiche del
Ministro per lo Sviluppo Economico

Edo Ronchi
Vice Pres. Comm. Territorio,
Ambiente e Beni Ambientali
del Senato

Francesco Ferrante
Commissione Territorio, Ambiente
e Beni Ambientali del Senato,
Responsabile Energia DL

Silvia Zamboni
Movimento Ecologista 

Coordina
Elettra Pozzilli
Coordinatrice Dip. Ambiente DS 

3 AGOSTO, ORE 21,00  
“Verso la Conferenza
Nazionale sull’Energia.
Cambiamenti climatici:
quale energia per il futuro”

Roberto Della Seta
Presidente Legambiente

Gianni Mattioli
Movimento Ecologista

Vanni Bulgarelli
Esecutivo Sinistra Ecologista

Coordina
Daniele Ara
Dipartimento Ambiente Bologna DS
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